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SARDEGNA - Per un avvio immediato dei provvedimenti d i programmazione 

PCI e PSI: urgente la soluzione 
della «verifica» alla Regione 

Raggio, presidente del gruppo comunista, ha detto che è possibile affermare un nuovo ruolo del Consiglio ma che la 
situazione esige un accordo al più presto • I socialisti: impegnare nel governo tutti i partiti dell'intesa 

Nel corso della seduta dei Consiglio 

Le sinistre chiedono 
le dimissioni della Giunta 

comunale di Isernia 
La DC perde la maggioranza assoluta in seguito 
all'abbandono del gruppo da parte di un consigliere 
Un documento del PCI - Il comitato provinciale de 
in contrasto con le decisioni del gruppo consiliare 

I bacini di Corongiu sono quasi vuoti 

Drastiche riduzioni 
nel rifornimento 
idrico a Cagliari 

Dopo le 15 rubinetti all'asciutto * Intanto le dighe rimangono inutilizzate e l'acqua 
si perde a mare • Il PCI chiede che la nuova Giunta affronti subito il problema 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

Comunisti e socialisti 
hanno avanzato la propo
sta di una soluzione urgen
te della « verifica > in cor
so tra i partiti dell'arco co
stituzionale. Un nuovo 
« patto autonomistico » si 
ronde indispensabile, nel
la valutazione dei due par
titi della sinistra, per av
viare subito i provvedimen
ti della programmazione 
regionale e per contribui
re, col rilancio dell'inizia
tiva meridionalistica, al su
peramento della crisi eco
nomica nazionale. 

Una forte mobilitazione 
attorno al recente appello 
del Comitato regionale del 
nostro partito per una nuo
va intesa autonomistica è 

jln corso in tut ta l'isola. 
Parlando nel salone del-

l'Enal di Oristano ai diri
genti comunisti della pro
vincia, Il • presidente del 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale, compagno An
drea Raggio, ha affermato 
che la s tret ta della crisi 
rischia di determinare con
seguenze gravi soprattutto 
tra le masse popolari più 
diseredate, e di compromet
tere seriamente le prospet
tive della rinascita. I lavo
ratori occupati sono fino
ra riusciti con la lotta a 
fare fronte alle conseguen
ze immediate della crisi, a 
difendere i livelli salariali 
e occupazionali. 

Ma siamo arrivati al pun
to — ha detto Raggio — 
che la capacità di difesa 
rischia di venire inclinata 
se non si avvia, con un più 
rigoroso movimento di lot
ta. un diverso tipo di svi
luppo. 

Dinanzi alla crisi la Sar
degna non e disarmata. La 
programmazione regionale 
appare lo s trumento capa
ce di intervenire nella gra
ve situazione economica 
per avviare una diversa po
litica di investimenti nel
l'isola' chef-promuova lo svi
luppo : ed : es tenda l'occupa
zione." "" ' ' 

Alla luce della difficile 
situazione determinatasi, 
balza in tut ta la sua por
tata e in tutto il suo valo
re la scelta operata dal mo
vimento popolare autono
mistico in questi anni men
tre risulta al t ret tanto vali
da la politica dell'intesa e 
della collaborazione tena
cemente " perseguita dal 
PCI. 

Questa lotta e questa po
litica — ha sottolineato il 
compagno Raggio — hanno 
avuto come risultato il pia
no triennale, la riforma 
agropastorale, l'istituzione 
dei comprensori. 

Ora bisogna passare de
cisamente e rapidamente 
all 'attuazione della politi
ca di piano. E' quindi ne
cessaria una nuova direzio
ne della Regione che sap
pia rilanciare la lotta ri
vendicativa meridionalisti
ca per ottenere i primi 
provvedimenti di program
mazione (riconversione in
dustriale. piano quinquen
nale per il Mezzogiorno, po
litica agricolo-alimentare). 

La collaborazione e l'uni
tà tra i partit i autonomi
stici è altresì necessaria 
per riuscire a imporre al 
governo regionale serietà. 
riforme, efficienza opera
tiva. A tal fine è determi
nante l'azione dei partiti 
per realizzare una nuova 
e più avanzata intesa ca
pace di promuovere un co
mune impegno nella dire
zione complessiva della re
gione. e di ottenere allo 
stesso tempo i più larghi 
consensi delle masse popo
lari. 

Al punto in cui è giunto 
Il confronto tra l partiti 
— ha detto infine il com
pagno Raggio — riteniamo 
che sia possibile definire 
la nuova intesa sulla base 
di un accordo programma
tico. con l'affermazione di 
nn ruolo nuovo del Consi
glio regionale. La situazio
ne però esige che l'accordo 
venga concluso con urgen
za. In questo senso il PCI 
va sviluppando la propria 
Iniziativa. 

La linea del PSI. scatu
rita dalla riunione del Co
mitato regionale, è sostan
zialmente simile. In un lo
ro documento, i socialisti 
portano avanti una posi
zione articolata che tiene 
conto delle proposte avan
zate dagli altri partiti auto
nomistici. in particolare 
dal PCI. 

SI t ra t ta Indubbiamente 
di un contributo per la de
finizione della verifica in 
atto, e perciò di una spinta 
ulteriore verso l'accordo 
unitario per la nuova inte
sa autonomistica. 

Anche 11 PSI infatti ri
tiene indispensabile in Sar
degna un governo che ve
da tutti l partiti dell'inte
sa impegnati nella direzio
ne della cosa pubblica e In 
un ruolo di collaborazione 
•Ulva. 

Saranno due i membri eletti dall'Assemblea siciliana 

Oggi l'ARS designa i suoi rappresentanti 
nel Comitato della legge sul Mezzogiorno 

Reso noto il testo dell'intervento del presidente De Pasquale al convegno di Aosta 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26. 
I due rappresentanti siciliani 

nel comitato delle Regioni meri
dionali istituito con la legge sul 
Mezzogiorno saranno eletti doma
ni dall'ARS dopo che tale adem
pimento era stato rinviato la scor
sa sett imana, suscitando la pro
testa del presidente dell'Assemblea. 
compagno De Pasquale. • • • 

E' stato raggiunto un accordo 
perchè uno dei rappresentanti del
la Regione sia il presidente del 
gruppo comunista dell'ARS, com
pagno on. Michelangelo Russo. 

L'elezione siciliana arriva giusto 
al limite del tempo utile, in quan
to il ministro per il Mezzogiorno. 
Ciriaco De Mita, ha fissato per 
dopodomani, giovedì prossimo, l'in

sediamento del nuovo organismo. 
Il governo centrale aveva solleci
tato la nomina dei due rappresen
tanti già ben cinque volte. Inoltre 
domani l'ARS procederà all'elezio
ne dei nove componenti la com
missione provinciale di controllo 
di Ragusa, scaduta da dieci anni. 

Questa matt ina la « giuhta delle 
partecipazioni regionali » ha ini
ziato l'esame della situazione degli 
enti economici sulla base di una 
relazione dell'assessore all'indu
stria. on. Ventimiglia. 

In tanto è stato diffuso il testo 
dell'intervento al convegno sul 
« Sistema radiotelevisivo e le Re
gioni » svoltosi ad Aosta nei giorni 
scorsi, del presidente dell'ARS. De 
Pasquale. Il presidente dell'Assem
blea ha rilevato come l'indiscrimi
nato e massiccio attacco mosso 
contro il sistema pubblico dell'in

formazione risponda alla difesa di 
interessi economici e politici che 
contrastano con la libertà e la 
responsabilità dell'informazione. 

De Pasquale ha proseguito sotto
lineando che questi interessi, ester
ni ed interni alla Rai-Tv, costi
tuiscono il nodo politico da scio
gliere immediatamente, per giun
gere a un reale decentramento del 
monopolio pubblico e ad una par
tecipazione democratica dell'infor
mazione: il presidente dell'Assem
blea ha concluso insistendo sulla 
necessità che le Regioni sollecitino 
uni tar iamente una volontà politi
ca capace di dare piena attuazio
ne alla legge dì riforma della Rai 
ed a portare a quel provvedimento 
tut te le modifiche che occorrono 
perché venga garantito il ruolo 
delle realtà locali nell'informa
zione. 

Il maltempo flagella nuovamente le Serre catanzaresi 

Crolli e danni a Nardodipace 
Smottamenti rendono difficoltose le comunicazioni con molti centri delie 
province di Catanzaro e Cosenza - Allagamenti nei comuni rivieraschi - Mai 
riparati i guasti delle precedenti alluvioni - Protesta domani nel capoluogo 

CALABRIA - Oggi si riunisce l'assemblea 

In Consiglio regionale 
il « giallo » del diario 

All'ordine del giorno la nomina del rappresentante 
della Regione nel Consiglio di amministrazione del
la Cassa per il Mezzogiorno - Incontro tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 26 

Domani si riunisce il consiglio regionale con due que
stioni importanti all 'ordine del giorno: la vicenda del 
e Diario per lo studente calabrese ». un opuscolo commis
sionato dall'assessorato regionale alla pubblica istruzione 
ad una tipografia e che sarebbe costato alla Regione ben 
160 mil.on: d'assurda operazione è stata bloccata su richie
sta del PCI) e le nomine del rappresentante regionale nel 
consiglio di amministrazione della Cassa del Mezzogiorno 
e del" commissario all'Opera valorizzazione Sila. 

In vista della riunione del consiglio di domani si sono 
incentrate oggi le delegazioni dei 5 partit i che hanno dato 
vita all'intesa politico-programmatica, mentre, a Catanzaro. 
si è riunita la giunta regionale. 

Po- quanto riguarda la vicenda del «Diar io» non si sa 
bene ancora quali potranno essere gli sviluppi della discus
sione in aula, dato che i fatti sono ancora, per molti 
aspetti, tinti di «giallo» (tutti gli assessori ed il presi
dente della vecchia Giunta Perugini, dicono di essere al
l'oscuro e di non aver mai votato una simile delibera, men
tre da parte sua. l'assessore alla Pubblica istruzione. Nicolò. 
è di tutt 'al tro avviso). Si vedrà quali sviluppi la vicenda 
prenderà. Importante è che l'operazione spreco sia .stata 
sventata. 

Per quanto riguarda le nomine, invece, la posizione della 
DC è assai grave. Come si ricorderà il part i to scudocrociato 
aveva imposto la sett imana scorsa un primo rinvio dei 
lavori del consiglio, convocati appunto con all'ordine de! 
giorno le nomine, ed era si aggiungerebbe a proporre solu
zioni fssurde e inaccettabili come quella, ad esempio, del
l'avvocato Gallo, presidente di un consorzio di bonifica. 
componente- un comitato di controllo, a commissario del-
l'OVS. Qui più che di fronte alla competenza richiesta — ed 
accettata da tutti cerne criterio fondamentale — ci si trova 
di fronte alla più smaccata e arrogante operazione di 
potere che vorrebbe portare alla testa di un ente, sulla 
e ni democrat.zzazione e ristrutturazione tutt i si dimostrano 
d'accordo, un personaggio fra : p:ù logori del vecchio sistema 
di potere, passato attraverso tutte le maghe più o meno 
arrugginite. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 26 

L'ondata di maltempo ha colpito duramente' le pro
vince di Catanzaro e Cosenza. Ci sono numerosi comuni del
l'alto Jonio cosentino raggiungibili con molla difficoltà per i 
numerosi smottamenti che ostruiscono le strade provinciali. 
Tra questi. Canna, Oriolo. Nocara, Montegiordano. In alcune 
frazioni di questi comuni si sono verificati crolli di abita- j 
zioni abbandonate. 

Assai più grave comunque 
la situazione nelle serre ca
tanzaresi: a Nardodipace 
tut te le frazioni — Ragonà. 
Nardodipace Vecchio e S. To-
daro — sono isolate ed an
che qui si sono verificati 
crolli di abitazioni abbando
nate perché lesionate con l'al
luvione del 1972. Situazione 
di allarme anche a Fabrizia 
e Cardinale, dove come si 
ricorderà, gran parte delle 
abitazioni era rimasta dan
neggiata sempre nel 1972. Al
lagamenti. poi. si sono veri
ficati in tutt i i comuni ri
vieraschi compreso Catanza
ro Lido. dove, puntualmen
te. il fenomeno si ripete in 
ogni inverno. Allagamenti 
anche a Nicotera e Lamezia 
Terme. 

Dicevamo di Nardodipace. 
Fabrizia, Cardinale: si trat
ta dei tre comuni della pro
vincia di Catanzaro seria
mente danneggiati nel 1972, 

ABRUZZO! 

Proposto I 

un nucleo ; 

di medicina ! 

del lavoro per 

la polinevrite 
L'AQUILA. 26 

Si torna a parlare in Abruz
zo del'a polinevrite, la terri
bile malattia che colpisce uo
mini e donne addetti alla la
vorazione di oggetti di pelle. 
Se ne parla per una propo
sta della quale si è fatto por
tavoce il presidente del con

quando rimasero senza tet- j siglio regionale. Marcello Rus-
to complessivamente 1500 per- | so il quale ha avanzato l'idea 
sone. Ebbene, da quella da- della costituzione di un nu-
ta ad oggi, la legge che pre
vedeva la ricostruzione con 
il trasferimento di alcune 
frazioni, è rimasta inattua-
ta per gravi responsabilità 
che non c'è dubbio ricadano 

eleo di medicina del lavoro 
con il compito specifico di 
intervenire sulle cause e la 
terapia della DOlinevrite. 

II presidente del Consiglio 
regionale ha indirizzato una 

sulla giunta regionale, inca- i nota ai cap.gruppo ed ai pre 
pace di trovare una via di I sidente della Giunta regio- j 
uscita alle pastoie burocra- > naie avv. Felice Spadaccini. I 
tiche. Si era detto, lo scorso ; nonché agli assessori alla Sa- ! 

j nità ed al Lavoro. 
, Dopo aver rilevato che le 

polinevriti tossiche si posso
no imputare genericamente 

Comincia a prevalere il buonsenso 

E' ripreso la vendita di carne 
in molte macellerie di Reggio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 26 

Il buonsenso comincia a 
prevalere tra i macellai reg
gini: s tamane, infatti, è ri
presa la vendita delle carni 
bovine in quasi tut te le ma
cellerie delle zone periferiche 
ed anche nello stesso centro 
urbano. L'oltranzismo del 
presidente Mangeruca. l'ex 
candidato missino implicato 
nei fatti di Reggio per epi
sodi di v.olenza e coinvolto 
in altri episodi di violenza 
durante una a serrata » dei 
macellai, trova sostegno soio 
nelle punte più oltranziste. 
rappresentate nel comitato 
provinciale dei macellai. 

Piccoli quantitativi di car
ne bovina sono stati messi m 
vendita per poche ore anche 
nei supermercati S tanda : il 
meccanismo della paura, del
le intimidazioni, delle pressio
ni mafiosi comincia ad incep
parsi. C'è insofferenza t ra gli 
stessi macellai per un'azione 
che porta allo sbando la ca
tegoria. che la isola dai con
sumatori. che la fa apparire 
come docili strumenti di 
quant i hanno interesse a 
creare allarmismi per realiz
zare nuove speculazioni. 

Non a caso, i più oltranzl-

• st: nel volere la «se r ra t a» a 
i tempo indeterminato sono, 
J proprio. ì più grossi macel-
j lai. più volte direttamente 
j interessati all 'acquisto ed al-
I la macellazione d: grossi 
I quantitativi di bestiame. Do-
• ve carabinieri e magistratu

ra a t tuano una rigorosa vi
gilanza contro ogni tentativo 
di speculazione, gli effetti 
sono immed.at:: a Melito P. 

Salvo sono stati t rat t i in ar
resto. su mandato di cat tura 
emesso dal pretore, i fratelli 
Paolo e Demetrio Crocè di 
39 anni ed il loro cugino De
metrio Crocè di 42 anni , tut
ti e t re macellai. Si rifiuta
vano di vendere le carni con
gelate che avevano nelle cel
ie frigorifere (oltre 30 quin
tali). 

E* possibile stroncare ogni 
speculazione solo predispo
nendo rigorosi servizi di con
trollo nei macelli, negli acqui
sti dei capi bovini impeden
do pressioni mafiosi o inti
midazioni. 

Nel contempo, è necessaria 
un'azione di vigilanza per im
pedire rapide impennate nei 
prezzi delle carni alternative, 
delle uova, dello stoccafisso 
dei prodotti ittici. 

Enzo Lacaria 

anno, che la difficoltà pro-
. veniva dal fatto che i fondi 

non erano effettivamente di-
j sponibili in quanto Io stato 
' non accreditava se non. per 
j così dire, a rata. Ma si era 
' anche deciso. — lo aveva de-
I ciso il consiglio regionale — 
j che sarebbe stato contratto 
; un mutuo e che si sarebbe 
I passati, finalmente, alla fa

se esecutiva che. per i 3 cen
tri delle serre. prevede una 
spesa di oltre 13 miliardi. 
Ma, a tutt 'oggi. mentre il 
nuovo inverno si annuncia 
in maniera così drammatica. 
la ricostruzione rimane in 
alto mare. In tanto le fami
glie dovranno trovare nuo
vamente un ricovero prov
visorio. 

Per chiedere la fine di 
questa assurda situazione le 
popolazioni dei tre centri 
hanno deciso di manifestare 
giovedì 28 a Catanzaro, do
ve giungeranno in massa per 
concentrarsi di fronte alla j 
sede della giunta regionale. | 

La mobilitazione nei tre co
muni è generale specie ora 
che la pioggia ha rimesso in 
fuga tante famiglie che era
no. loro malgrado, tornate 
nelle case pericolanti e che. 
da questa sera, dovranno cer
carsi nuovamente a quat t ro 
anni di distanza, un ricovero 
provvisorio. Si ricorderà che 
gli abitanti dei tre centri che 
avevano avuto le abitazioni 
danneggiate erano rimasti 
lungamente ricoverati negli 
edifici scolastici o sotto le 
tende, e che. poi. di fronte 

j ai ritardi, si erano decisi a 
sfidare il Deggio tornando 

1 appunto nelle case perico
lanti. 

Lle popolazioni delle Serre 
sono mobilitate anche per
ché la spesa dei 13 miliardi 
disponibili assicurerebbe una 
boccata d'ossigeno per l'in
tera zona, dove cresce, con 
la disgregazione economica, 
la disoccupazione. 

i -

all'uso di collanti adoperati 
nella lavorazione di borsette 
(ma Io studio in a t to da 
anni non è ancora riuscito ad I 
individuare l'agente patogeno i 
vero) e dopo essersi soffer- i 
mato sulle ipotesi che vengo
no formulate a proposito del
l'insorgere della malattia, il 
presidente del Consiglio re
gionale, nella sua nota, esa
mina l'aspetto economico rap
presentato dal settore della 
borsetteria in provincia di Te
ramo; circa quattromila ad
dett i . in prevalenza donne, in 
più di 200 aziende fior.de, no
nostante la congiuntura. 

Esaminati i sistemi di con
trollo e di prevenzione posti in 
a t to dagli enti ed uffici com
petenti il presidente Russo. 
tra le varie ipotesi di inter
vento deila Regione, indica 
la possibilità di costituire un 
nucleo specializzato di medi
cina del lavoro che open di
ret tamente in zona, aggrega 
to dal punto di vista orga- j 
nizzativo all'ospedale di G.u-
lianova. » Il nucleo dovrebbe 
essere in grado di svolgere — 
a parere del presidente Rus
so — depistages di massa, 
con prelievi ed esami di la 
boratorio annuali, semestrali, 
trimestrali e, in certi casi. 
addiri t tura mensili. Dovrebbe 
infine essere in grado di uti
lizzare l'elettromiografo. uni
co apparecchio che permette 
una diagnosi precoce delle po
linevriti tossiche. Dal punto 
di vista sociale — conclude il | 
presidente Russo — dovrebbe j 
essere fatto ogni sforzo per 
proteggere questi lavoratori 
da una malatt ia professiona
le che ha, comunque, un cor
so lungo e doloroso, adottan
do nel contempo particolari 
cautele per le gestanti». 

Dal nostro corrispondente 

ISERNIA, 26. 
Fat to nuovo nella seduta 

di ieri sera al Consiglio co
munale di Isernia. La Demo
crazia Cristiana, con le di
missioni dal gruppo e dal 
partito del consigliere Mode-
stino Manupella. è rimasta 
senza la maggioranza asso
luta. 

La vicenda assume rilievo 
in quanto si colloca al centro 
delle vicissitudini per il dif
ficile rinnovo della Giunta, 
in un momento in cui si pro
cede a stento sulla via di 
trat tat ive collegiali fra tutti 
i partiti democratici. 

Le dimissioni del consiglie
re sono venute in una se
duta. quella di ieri sera, che 
aveva tutta l'aria di essere 
di «ordinaria amministrazio
ne» (c'era il rischio di per
dere alcuni finanziamenti: 
perciò • era stata convocata, 
nonostante l'avvio delle trat
tative), ma anche in questa 
circostanza ' è stato impossi
bile per la DC Mr passare 
sotto silenzio il fracasso delle 
sue guerre intestine. 

Il consigliere, dichiarandosi 
indipendente, ha messo il 
suo voto a disposizione di 
quelle forze che sulla base 
di un preciso programma vo
gliono affrontare i gravi pro
blemi della città. 

In un comunicato, il PCI, 
nel sottolineare la rilevanza 
politica dell'episodio che lw 
tolto la maggioranza assoluta 
alla DC, ha denunciato al
l'opinione pubblica il compor
tamento che Giunta e sin
daco hanno tenuto dopo aver 
appreso la decisione del con
sigliere. Infatti le opposizio
ni democratiche avevano chie
sto. ieri sera durante la se
duta. le dimissioni dell'ese
cutivo e del sindaco, come 
naturale conseguenza della 
perdita della maggioranza in 
Consiglio. La richiesta non è 
stata accolta. 

« Il sindaco Lincellotta — 
si afferma nel comunicato del 
nostro Partito — con una 
inaccettabile interpretazione 
delle regole democratiche ed 
uno distorna concezione dei 
rapporti tra partiti e istitu
zioni. ha dichiarato che sì 
dimetterà soltanto quando il 
suo partito glielo chiederà». 
E prosegue: « Anche in questa 
circostanza riemerge la pre
potenza con cui la DC gesti
sce il potere ad Isernia. Tale 
atteggiamento non è certo 
il miglior auspicio per le 
trat tat ive aupena avviate, tra 
mille ostacoli, tra le forze 
democratiche per la costitu- | 
zione di un'amministrazione ; 
unitaria at torno ad un prò- j 
gramma. Le dimissioni del- ! 
l 'attuale siunta sono indi
spensabili per introdurre nel
la trattativa quegli elementi 
di chiarezza che abbiamo ri
chiesto fin d-U primo mo
mento ». 

Intanto, per ciò che riguar
da il proseguimento delle 
trattative, dopo la convoca
zione de! Comitato provin
ciale democristiano avvenuta 
ieri, si profila una « marcia 
indietro». In un comunicato 
diffuso a conclusione dei li
vori. la DC ripropone, infat
ti. la vecchia linea dell'aper
tura all 'area laica e sociali
sta e del confronto program
matico col PCI. ferma restan
do la distinzione dei ruoli 
tra maggioranza e opposi
zione. 

La presa di posizione del 
Comitato provinc :ale de non 
sorprende: essa viene dopa 
pesanti interventi delle fazio
ni più retrive dello scudo 
crociato timorose della pos
sibilità che si aprisse a Iser
nia un confronto serrato e 
c o n c e t o tra tutte le forze 
democratiche superando ana
cronistiche pregiudiziali. Co
munque. sia il documento de. 
che le dimissioni del consi
gliere Manupella dimostra
no quanto profondi siano i 
contrasti .ill'interno de ' par
tito di maggioranza. Quello 
che non sì può accettare è 
che anche stavolta contrad
dizioni e divisioni della DC 
siano fatte pagare alla po
polazione con una nuova pa
ralisi dell'ente locale. 

Mimmo Carano 

Alcune persone in un quartiere periferico di Cagliari fanno rifornimento d'acqua 

CALCIANO - Dal Comune pieno di debili 

Messi all'asta terreni 
demaniali coltivati 

dal '47 dai contadini 
Chiesto l'intervento della Regione - Mancato pa
gamento all'INPS di 40 milioni - Visita conosci
tiva della commissione regionale negli ospedali 

Dal nostro corrispondente < 

POTENZA. 2(3 j 
Una delegazione di contadi- I 

ni di Calciano, accompagna- i 
ta dal segretario della sezio- | 
ne comunista, compagno In- I 
nella, e dal compagno Barbe- ! 
rino. vicepresidente della ter- ! 
za commissione consiliare | 
permanente alla Regione, si è I 
incontrata con l'assessore re- I 
gionale alle Finanze, avvoca- ' 
to Az/.arà. «il quale ha richie- ' 
sto un adeguato intervento | 
della Giunta regionale per j 
impedire la vendita all'asta > 
di terreni demaniali del Co ' 
ninne di Calciano in possesso ' 
dei contadini da circa 30 . 
anni. 

Il compagno Barberino ave- ! 
va già richiesto con una ap- [ 
posita interroga/ione l'inter- • 
vento della Regione- Il Co-
mune di Calciano è stato co- ; 
stretto alla vendita all'asta i 
per non avere provveduto al 
pagamento (circa 14 milioni) | 
di mutui contratti con la Cns- j 
sa di R.soarmio di Calabria I 
e Lucania, nonché per il man j 
t a to pagamento dei contributi , 
previdenziali all'INPS per un j 
ammontare d: oltre 4(1 milioni j 
in favore dei lavoratori as I 
sunti alle sue dipendenze. 

La protesta dei contati.ni e j 
la loro lotta per difendere il t 
possesso dei terreni ricevu- ! 
ti in assegnazione dal 1947 e j 
su cui hanno fatto importanti j 
lavori di migliorie e di tra- J 
sforma7Ìone agricola, impian- ' 
tandovi vigneti e uliveti, so- , 
no assai giustificati. L'a.s- i 
sessore regionale Azzarà è j 
rimasto colp.to dalla >>.tua- , 
zione. ha preso impenno di i 
in tener i re presso l'INPS per- ' 
che intanto rinvìi l'asta, di j 
esaminare con la Cassa di ' 
Risparmio di Calabria e d: ! 
Lucania una diversa p>ssi • na.e 
biktà di recupero d,*i su.i: ! 
cred.ti; di ottenere che i com- . 

missariato agli usi civici pro
ceda con speditezza .alla le
gittimazione del possesso dei 
terroni ai contadini: di con
trastare la legittimità del
l'asta. data la mancata pre
ventiva autorizzazione del 
B.A.F.: di impegnare il Co
mune di Calciano stesso al 
pagamento dei salari per un 
mese di lavoro ai lavoratori 
dipendenti, licenziati nel giu
gno 1975 dopo essere stati as
sunti per fini elettoralistici. 

Grave è stato il comporta
mento del sindaco di Calciano 
che. pur invitato all'incont-
tro, non si è presentato. 

» • • 

La Commissione d'indagine 
conoscitiva sulla realtà degli 
ospedali di Basilicata, facen
te ca i» alla IV Commissione 
permanente del Consiglio re 
gionale. rappresentata dal 
presidente Buonuomo e dai 
consigli regionali compagni 
Caserta e Grcddi. e dal dott. 
Vinci, ha visitato gli ospeda
li di potenza. Pescopagano, 
Rionero. Venosa. Melfi. Lago-
negro. Maratea e Chiaromon-
te. Nei prossimi giorni essa 
si recherà in visita agli ospe
dali di Matera. Tricarico. Pi-
sticci. Policoro. 

Scopo immediato di queste 
visite è quello di verificare 
le effettive esigenze dei no
socomi lucani, in relazione ad 
un programma d; interventi 
preparato dalla Giunta per 
una spesa di circa 30 miliar
di. Tra situazioni ancn? pò 
sitive. la Commissione d'inda
gine riscontra delle reaità ve
ramente drammatiche che 
saranno oggetto di particola
re attenz one. 

Vendono acquisiti anello 
importanti clementi utili per 
la discussione o definizione 
del plano ospedaliero regio-

Francesco Turro i 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2G 
Da una settimana a Ca

gliari l'erogazione dell'acqua 
subisce restrizioni drastiche. 
L'ultimo provvedimento cieli' 
assessore ai servizi tecnolo
gici stabilisce che l'acqua può 
essere erogata dalle ore 7 
alle ore 15. La perentoria no 
tizia è stata diramata ieri 
sera. Il provvedimento è en
trato immediatamente in fun
zione. Ciò significa che la 
situazione è drammatica. I 
bacini di Corongiu sono qua 
si vuoti. Non era possibile 
fare altrimenti, dicono i no
stri amministratori. 

Sembra giusto: a mali e-
stremi bisogna opporrò estre
mi rimedi. Tuttavia le re
sponsabilità non possono esse 
re taciute. 

Queste conseguenze disa
strose per l'igiene e la stes
sa salute di trecentomila ca
gliaritani e di altre migliaia 
di cittadini dei comuni dell' 
hinterland, è dovuta a treni' 
anni di malgoverno democri
stiano. La gente sa bene che 
la DC, che ha sempre tenuto 
le leve del potere in ogni 
campo, ha portato avanti an
che nel settore idrico la più 
assurda politica delle cliente
le. 

II risultato è che sono sta
te costruite dighe inservibili 
e bacini dove non si deposita 
mai l'acqua piovana. Piutto
sto l'acqua (tanta acqua in 
questi giorni piovosi) viene 
fatta defluire verso il mare 
allo scopo di evitare che si 
verifichi in Sardegna una tra 
gedia simile a quella del 
Vajont. 

II gruppo del PCI al Con
siglio comunale ha proposto 
che. nelle imminenti dichia
razioni programmatiche della 
Giunta nata dalla intesa tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale. il problema dell'approv
vigionamento idrico assuma 
il rilievo che merita. Tra 1' 
altro l'ex assessore democri
stiano Duce deve dire perché 
mai. prima delle elezioni, a-
ve\a garantito che il proble
ma dell'acqua sarebbe stato 
risolto di lì a qualche set
timana. Evidentemente men
tiva. per raggiungere il tra
guardo del ricupero elettora
le democristiano. 

Che poi non c'è stato. 

D dito M I T © 
t Xasce l'uomo a fatica * 

dice il poeta e. evidentemen
te, individua le cause che 
rendono cosi travaglialo 
l'atto del nascere m fattori 
assai dtversi da quelli che. 
a Cagliari, tra breve rende
ranno del tutto impossibile 
una simile operazione. 

Centosettanta ricoverate 
affollano ta clinica ostetri
ca dell'ospedale civile che 
ha una capienza limitata a 
novantoset postt letto. Le 

• brande sono disposte ovun
que esista uno spazio dispo
nibile: negli anditi e negli 
ambulatori, dietro gli arma
di e davanti alla porta del-
Vascensore, vicino ai gabi
netti. Due soli bagni sono 
a disposizione delle degen
ti, le condizioni igieniche 
sono ormai giunte ad un 
limite definito « insosteni
bile » dal medico provincia-

NASCERE MALE 
le dottor Biagio Bontiqho. 

Ogni senso della dignità 
umana, il naturale riserbo 
che accompagna un momen
to coA delicato nella vita 
di una donna, la esigenza 
di un ambiente sereno che 
favorisca i primi contatti 
dei genitori con il figlio ap
pena nato, sono ovviamen
te ignorati e considerati co
me assurde aspirazioni fan
tascientifiche nella situazio
ne cagliaritana. 

A tanto si è giunti attra
verso un processo di degra
dazione delle strutture le 
cui tappe più significatile 
sono state con puntualità 
segnalate dal personale che 
opera nel reparto, dai sin
dacati e dal nostro partito 
che, con crescente preoccu
pazione, è tornato sull'argo
mento segnalando i pericoli 
generati da una gestione 

dissennata dell'ospedale. 
Da parte dei responsabili. 

e m primo luogo da parte 
del ragtomer Filippo Biroc-
chi, presidente dell'Ente 
ospedaliero, niente altro è 
stato fatto se non interve
nire con stizzosi comunica
ti che, di volta in volta, re
spingevano te accuse e mi
nimizzavano fatti e respon
sabilità. 

Così si è giunti allo sfa
celo di questi giorni. Il di
rettore della cllnica ostetri
ca ha proposto ufficialmen
te la chiusura del reparto 
Il medico provinciale, dopo 
un sopralluogo ha dichiara
to allarmato: «Le condizio
ni sono intollerabili, il re
parto è inagibileit. Non si 
è arrivati alla chiusura so
lo perché non esiste nessu
na soluzione alternativa. 

Della gravità della situa

zione si è discusso nel cor
so di una riunione della 
Giunta regionale sarda. La 
discussione non è approda
ta ad alcun risultato: si è 
soltanto proposta la costitu
zione di una commissione 
che analizzi i fatti e pro
ponga le linee di intervento. 

A'on può essere definito un 
risultato confortante, ma è 
l'unico consentito a chi, per 
tanti anni, ha tollerato una 
gestione incapace di ade
guare la struttura ospeda
liera alle esigenze di cre
scita della città. Una gestio
ne, soprattutto, caratterizza
ta dalla pervicace volontà di 
favorire una larga clientela 
democristiana ai cui interes
si sono stati subordinati 
quelli della intera colletti-
vita. 

Con i risultati che ognun* 
può ben valutare da 9ÌI 
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